
Livorno e Piombino destinati ad integrarsi per costituire insieme a Carrara il polo costiero
L'intesa tra governo e Regione prevede anche la collaborazione di un imprenditore privato

ILARIA CIUTI

La Toscana dei campanili fa
un passo avanti anzi due.
Portata a conclusione la

creazione di un sistema aeropor-
tuale toscano che unisce gli aero-
porti di Firenze e Pisa in un'uni-
ca società, si passa a lavorare
per il sistema portuale toscano:
un'integrazione tra porto di Li-
vorno - porto di Piombino in cui
si potrebbe inserire in seguito
anche il porto di Carrara e che
darebbe la scossa necessaria a
riequilibrare la Toscana a due
marce, dove l'area della costa
soffre della maggiore crisi eco-
nomica. Il sistema portuale to-
scano ha come obiettivo quello
di diventare il centro dei traffici
marini del mediterraneo, il por-
to forse più quotato dell'intera
area. Sicuramente una struttu-
ra di livello europeo, competiti-
va con nazioni che anch'esse si
affacciano sul mediterraneo co-
me Spagna e Francia. Un segna-
le di una Toscana che non si ri-
piega in se stessa ma gioca la sfi-
da della modernità «senza te-
merla ma essendone interpre-
te», come auspica il governato-
re Enrico Rossi.

Il protocollo d'intesa per l'av-
vio della collaborazione tra i due

porti è già stato firmato. lo scor-
so settembre alla presenza del
ministro alle infrastrutture Del-
rio e di Rossi dai due presidenti
delle rispettive autorità portua-
li, Giuliano Gallanti per Livorno
e Luciano Guerrieri per Piombi-
no. Mentre ognuno di due porti
si sta sviluppando secondo voca-
zioni specifiche. A Piombino lo
scavo dell'area di attracco fino a
20 metri di profondità è già sta-
to portato a termine e ormai re-
sta solo da lavorare per selezio-
nare l'imprenditore privato che

La Piattaforma Europa è
il nuovo terminal già
progettato per lo grandi
navi di container

attrezzi la banchina. A Livorno
sarà la Piattaforma Europa, re-
centemente presentata da Ros-
si anche a Bruxelles ricevendo-
ne i consensi, a assicurare nuo-
va vita al porto. Anzi a garantir-
gli la stessa continuazione della
sua esistenza, visto che le navi
per i container delle merci stan-
no diventando in tutto il mondo
sempre più grandi e non passe-
rà molto tempo perché quelle

più piccole che attualmente,
senza la profondità di 20 metri,
possono approdare a Livorno
escano definitivamente- di sce-
na.

La Piattaforma Europa è il
nuovo terminal già progettato
per le grandi navi di container,
con una superficie di 66 ettari,
una profondità di 20 metri, due
banchine di 1.100 metri e una di
testata di 650. Perilavorí delpri-

mo lotto, ossia lo scavo e la siste-
mazione del terminal, Regione,
governo e autorità portuale da-
ranno 800 milioni. Per costruire
e gestire le banchine l'autorità
portuale lancia una gara inter-
nazionale per individuare un
partner privato che metta gli al-
tri 350 milioni necessari a farle
e attrezzarle. Ambedue i porti,
Piombino e Livorno cresceran-
no in modo da accogliere più tu-

rismo. Per il resto, Piombino fun
zionerà perla rottamazione del-
le grandi navi e per la piattafor-
ma logisticaprogettatadalla Ce-
vital che ha acquistato l'ex Luc-
chini trasformandola in Aferpi.
E Livorno peri grandi container.
Dando una svolta definitiva non
solo all'economia della costa ma
dell'intera Toscana e dell'Italia.

IL FUTURO
Il rilancio di Piombino oltre che
dallo sviluppo dei porto dipende
dalla riconversione delle ex
acciaierie della Lucchini
acquistate dal gruppo Cevital
che le ha trasformate in Aferpi
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